
lmanosonttl non-' ~1 'restltui' "'
saonc, ~ Létteié' e 'Ple'ght: 'non
l\trrannati .i t~ipingono~,

Né elettori né eletti

mani del popolo. I~' per il popolo dun1ltle
che devo essere scrt tto j Ò fra il popolo
che bisogna diffonderlo, e al popolo, çhe
dobbiamo far conoscere il bisogno di leg·
gerela stampa cattolica, poichè qnesta
difende i veri interessi di esso e smaschera
gli ingannI che adltnno del popolo tende
tutti i giorni la stampa liberale.

Nè elettori nèleletti

- --, - -

alzò di terra il gi~vanetto, Se lo strin~~ tra
le braccia, lo baciò in fronte, e sì allontanò
piangendo.

Fabiano scosse la lesta, lo segui, per un
istante collo sguardo, poi si pose a fuggire
e scomparve nella macGhia.

GiuseppeB,ertrand 'si spense.~ poco a
poco. I snoi occhi morenti. noni.potettero
fiss~rsi sul vO,Ito della figlia, la' sila agonia
lunga, straziilnte non fu consolata dalle. pa.
role, dai b~cidi quella bambina ,cbe era
stata la sua felicita, Ma non si lamentò;
rassegnato, sorridente si appreesò al· sepol~
cro e quolli che lo circondavano non com­
presero il periGolo altro cbe all' nltima ora,

Quando chiuse gli occhi per sempre, non
vi fu quello scompiglio, quel' turbamento,
qu~l vuoto che segue sempre la morte del
padrone, Commercianti ed operaì'eranoabi.
tuati a trattaro sòltanto con quella..donna
brutta e severa, la CIIi testa assennata, <l

i la, volontà indomabile costituivano una vera
. potet;lza.

Oosl nulla cambiò nslla 'casa dove la ric­
chezza entrava oramai a piene,·velo. ,

(Contitlua).
~Ji<"'-"""''''\l'''-~II'~''''.''''.'''''·~'''.r:nv<•.";o;·~.I<i!'U<..''~1''.l!I:;''''''''''''!I~,",,,;;';~,~

vedrò ' viso bianco como un ,fiocGO di neve, la se­
I g\liva cogli occhi,
. - Studia e sii buono, diventa uomo, ­
. gridava lei con nn sorriso forzato e salu-

taod'o con la mano; - tornerò presto J
Povero FabianoJ...
Qualche giorno dopo la partenzll ,di sua

tlglia il signor Bertrand cupo, accigliato,
traversava il viale senza veder cosa alcuna
intorno'a· sè, ..

All' improvviso trasall sentendo una ma.
nina di fanciullo posarsi sopra la sua,

Si volse; Fabiano d' Evris cttmmiuava at
suo tianco.

001 volto accoso, la voco rotta dall' emo.
ziano, e l'occhio infiammato, esso domandò;

- OOlOe sta1... Ditemolo,.. ve n~ pref(o.
Gli occhi dol vecchio sLriompirono di la.

gl'ime, vedendo l'aifettocho quel fanciullo
postava a sua tiglio., a quella tlglia cui' peno
sava giorno e notte edolla quale sentiva
amaramente la lontananza.

L:amavi molto la' lÌlia piccina? - disse.
- Ah I bambinomioj siamo davvero infelici
tutti e dueL.

.:.... Ma... sta bene1- tornò a domandare
il fanciuilo,

- SI! - rispose il vecchio, e chinatosi

Ud(ne, Lunedi lO novembre lS1'O
, I

ESCi TUTTI l lì\OHNI ECCKTTU l FESTIVI

Ilta Ino· ·taiano

mai'chese e deile duchesse, e poi
Parigi!...

- Ma taut' è, Fabiano, IDi c,lispjace di
lasciarvi, vi amo tanto tanto,,\,via, ,SUI' non
piangere - continuò· vedendoduelagrimoni
s,olcare leguancie abbrunite. del fanciullo
- tornerò, tornorò presto, Sentiamo, vnoi
farmi un piacerà, grosso gro~soJ

- S1\ si...
-E9bene, torna al collegio da cui sei

fuggito, là potrai seguitare a stndiare,..
- Tornare a. riuchiudermi!- disse Jj'a·

biano spaventato - no, no, non potrei!
soffoco là dentroI

- Bisogna potere- riprese Gilbetta,
corrugando la fronte, - bisogna potere,. al·
trimenti io non, t'i vorrò più bsn~ !... An­
drai, ll'abiano, e vi l'esteraI1

- Andrò... Roste.rò, .. - rispose ,lui con
uno sforzo. .
~ Sta bene; ora io fuggo. Abbracciami.
Fabiano strinse.al seno la fanciulla, e le

sue lagrime bagnarono le treccie brune e
le gote fresche di lei.

Commossa, col cuore spezzato, Gilberto.
si rivolse ad ogni passo per vedere il suo
amico, ,che appoggiato ad un albero, col

Né elettori né eletti

l't ezzo 'd'flsMiaziolie
Dainl.o StRtçJl 'UHIO, . , L-

, "1{l. .;I\\~\\t\I.t re' • i 1

'Id: trim~jo\tn' .«
iII meeo

!i:~tftro: -:anrlO • , • I '. Il!
id. ReD'1~!Jtr'" . • • . , 1',

id. tltiméhtre. . • . • \,

1,(lIl.Bl!!ooiRliClhl ·l10U dhideM.i,\
o!ltendono tlIiDOYf\te,

Uo.oOplain tutto thOgl1O een­
6clml ,.

L'erede delcastellod'Evris
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Essa sola possedevll oramai la tlducia di
quell'anima infantile, ossa che con la sua
manina tenera aveva trovato una carezza
capace di far. palpitare quel cuore provato
già da tante sventure,Aveva compreso, per
quel sentimento delicato di donna, tutlele
tristezze doll' orf,'l.nello, e aveva pianto Gon
lui quellelagrimehenedette che consolano...

- Fabiano, ~,LUSSO Gilbertu, seuzaal­
cun preambolo, - p'arto domani...

Il fanciullo impa1Jidlj il, suo sguardo
espresse un doloi'epro-fondo, il suo cuoro

, cessò. di .battere, e' lo. ,mano corso ad un
troncq;cuiil poveretto ,si appoggiò per non
cedere. . .

- Partite?., per sem~lre? .. - balbettò,
-'-1\1a no; ma no! - rispose Gilbarta.
E con ql!~t singolare miRc~glìo di supero

bia o di sensihilìtli, che le veniva dalla sua
edncazione riprese: '

..,.. Vado in un collegio ri9chis~imo, dove
sì·paga tantoj \lon si mett,ono là che delle

cattolico disdirrà l'assocÌlzione ehe tenesse se non ritìuteremo i giornali liberali che
: III glorualè 1i~~rlIle,Fors'l' se lo vedràspe- uon vogliono sapeme dell'autorità, del,
'dire lo stesso anche col IIUOVO. unuo, Papa

dllll'ltmUliuistl'llziono, che tiugel'à, di nonMII non basta: in omaggio alla parola

LaVOrl'amO.com.o vno.lo l'' Pan8., uver rieevutu uleuun disdutta. ,Ma. 'in tal del Pupu, quando avremo l'ifintato il glor-
, U U ' cesobìsoguu rilllllndare i fogl!' che ard· nalo libentlù - più o meno nemico del

____, .vano, all' ufficio di spedizione dol giornale, Papil, pOGO importa, perché sailt sempre
. \1 con,In scritta,: rifiuto; nè stancarsi di l'i· , cUtivo quando nonsta in tutto e per

Abbialliochiuso iI ucstro articolo di sa- fiutare prima che.siene stauchi di" spediroi 'ttito col Papa - noi dovremo aiutare
bato n. a, con le parole del Paplt, A dir Cosl si pl'overà anzitntto di aver !,etto qgella stampa per hi qnule il S, Padre si
vero,quandosìnml il Papa come dev'essere l'enciclica (h'l Pap"a e di averne fatto te- ila~IIHI ehe uou aiasì fatto finora abbastanza "'"""""'...................."""'="""...."""'''''''.............
amato un padre, ed nnpndre ch'è il Vi- soro; VOI SI prOvel'", ancora che si sdegua· n} talin, . , .'
c.ario di. ,Cl'J.'S,.to'.·,{luelle,.. 'ascintto, q, HM.tro,. pa- no, nel loro organi, gli attuali' partitichtl . liE per aiutare In stampa cnttolicanon' La. ba.rriera. fra. ilPa.p·a.e l'Ita.li.: ·a.
role di LeonoX II; devono dal' molto a h'lnl!O rovlI\ltto l'eligjon~ ,epatria,éo.che Iè;D~~ess'lrio,dj. essere, crtlsi. -'- No,. DO,
pensare. Il SantoPadrodice che è dovere vogllOn? ,se,gUlta.. re ,la .'l'ovllla. ',c,,0.n ~rti .se,un- . ' 1'.',0.chi centesl!l)lal gìòruo co. nsecratl a
dei fedeli dì sostenere effipacemeute \a p,re OSIIIt alla UhJe~lt e col• serVll'opeco· tale scopo, da èln può, dàranno ottimo Troviamo opportunissimo di pubblicare
stampacattolìca, .sia negando o ritirando nlmente a quella fl'l1mn3~Onerla che do· .,/ frutto. noi Pl1re1a seguente indirizzata all'OsseI"
ogni favo l'O alla stlllnpa perversa, sia di- yunqllo imo per,a, ,C,' dOVll,nqlltJ, titllllngg,h, .p,OI'. hU1ll l,Hl in?,%Zilarg~.egg,. ie. on Olf,til'te '.le.r. valore Romano:
rettamente, concorrendo, ,ciascllilonella IlIlplugl1llre sè stessa, ,'." sos,tonereed lUcoragglarl1 la titampa cnuo- Ill,mo signor Direitor»,
mìeurscuc può, ,u.farlnvinceroe .pr\lspo~' .DUlJl1UO \)iSogmL. r.ifht.a\·O.. ognigiurno.\el n.PII. Prenda l'abbollltment,o al giornalo EIhL ha detto benissimo :t'aslenziòtìe

,raro: nella.q~àlioosaorediamo,dioe il Pa- liberale; se'sI vuole essere cattolici col! oattolico- ad .esempìo -, por sè c, per azione, e. doppiam~ntelu.è pei cattlll
pa, ohe (inoranoll siasi in Italia .fattn ab· PILpa"cioè cattolici davvlIro, Oib è proprio iII, suo castaldo;.per.queste e quello' dei italiani nelle presenti ditlidli condi7.io
bastanza. nocessario.· Isuoi coloni, od altri in qualche modo suoi politiche e sociali, nelle fluali ai'trovall'o

E' un rimprovéro bell'è buono, dato al, ',Se no saremo eome! nostri uvversart, ~lpe.ndenti,.,; il Papato come J' Italia,' '.
con· là plltùl'nadolceZZ1tche Ò prOpl'ÌiI di gente senza fede. e senza cill'llt,tere", ' ,l'; Cl ynolo, IImore, e, l .alllore .fa cose Vi sono buoni e zelanti cattolici, i quali '
,LeoueXUI, ma 'è un rimprovero cho ci : Lasciamo ai liberali III pretesa Ili essere I grandla~c~~ conmez~1 pICCIlli. . non intendono completamente una sì ·gin.
deve pungel'll tanto. più.qnanto è n!aggiore 'c!lttollCi dissobendcudo al l'llpode\la roli-. ,j Chi n.on Pl)Ù ptendere (\a sèsolo l'a~. sta ed innegabile verità, Questo proviene,
l'amore chepr~fessÌitmo al nostro comnn . gione,cattolica, al Vicario di Cristo., llionamen~oa! fog.\1 0 catt~lIco, lo l\ren~a.llI secondo il mio debole parere, per due;ra~
padre li Vicario di Oristo, ! Pnr troppo abbonda il numero' di compag~la ti altri, e COSI la stampa calto gioni principalissime. '

Per la stampa cattolica, egli dice, cre- ' questi messeri che si. gloriano di eSsere lìca è 'Llutata lo stesso. ' Prillladi tutto, si fermano un pòtròppo
diamo che finora nòn siasi in Itillia fatto COlli' <ssi dicono cattolicitransi"enti l In"' Se iIl ogni villaggio, pm'e meschin?, sei nella consideruzione degli 'ùlfetll Ìll1llle-'
abbastanza. - II Plipli non vuole avvilirci ,felici, .meritano 'tutloil c"lllpianto! Come ipdividu!offronocinqllb centesimi pel' set· diati, momentanei e quasi Idirei sensibili e
col dITO che .si è fatto poco e freddamente; mai possono, ~ssere Veri clltt~lÌl'it se ,tran. t)lnlln~I~,~avore della buopastampa, per m~terillli, che si possono ottenero con IIna
non vuole runproverarci perchè non ab ,slgonlJ tllnto fin da disobbedire al VIcario Ved~.rl.!., fitll'lre. come VUOI,H IJ Pa,pa, avre~o aZiOne effettiva e reale, In secondo 'luogo
biamo tenuto d'oGchio un dovere gravo dI Oristo L ~~bltocent,m~la ,e centI~ala dI ~ettorl o 'si esagerano l'efficiìcla,Hvalore,la\orzlt
i'!lportantis,1.imo com'è quello~icoadinvareJ i - Un giorno abbiamo prega.to un no- Il co.op~rltt,ol'1,della sta~npa cltttol,wa, ~a \ e la potenza di, .. quest' azione, pnrticolar~
dr dllfon",de."re, la,. s,ta.',llIP.. !tc.,a. t,tol,l~aj .c.o"m,e vI,e,n str,o avv,e.r~ari.o,. cho' vuolpassa,re per.., cat-,.. C,I,I"I"I\OI,e la, per,~"ona.., Z,el~nt,e,' ,ch~, S.l ..*.;a.. CCI!t mente n.e,Il' ordine,elettorale erarl.a.m,en-
fat~o dagjl."'!tn n,ostn)ratelh .fuo~1 d I· Itolico, a rlspondero,a qnesta semplice do- ço\let~.'Jred~1 clllqpe cen.tesllDJ settllll~l1i i tare. ' " "
t~lla, e' tnllsslm~Jnap\el~Ftallcla; l,l Papa !U~nda;'!:'~'Oomo'chlalU'erolrboJln"molJ:tr'~' IIhe Il .sp,edlscapol~I, &,~?l'1ll1oIe .,CattoIICO" L' alto,.~utorevole e veramente 'pratico
SI apcont.enta, d,' ll).dlc,.a.rc! .c~e. no.n.., mlr."uv,a ,I chlCO, ch,o non volesse sa.pe,l'ne diri.spettare por.aVere a! .suo.. IDdll'l,zzo, tre, quattro e. t.econ,do,' diVIeto. della S.anta . S.e.de'.m.anO
attivi sd talpuuto, eCI ncorqa che, per, l' il Re ~La risposta non venne e tarderà. copie de~gl?r~ale,tant~ che ne, OCCO!WIIO terinto peicatt6lfci italiani' di aéé~dere'
la; di,fesa della verità, per l~ t~tel~delht., p venire, Ma il. buon senso ha risposto già pe,rchù SIa dlflusonel Circondano di sua alle urne politiche sorvola ai dettagli del
reli,glone, a, Il soste!!:nodel ..dll'lttl della iII tutti i nostri lettori, i quali vedono da . aZiOne., ... : momento e al ris\;ltato dell' oggi, ma nel
ChIesa, è.necessarlO . opporre la buona sè che non si può essere cattolici" s~nza' ,E C~I s,am 11 col,lett?re~. -,. Un c~tto- suo complessogùarda alle molteplici ciI"
stampa alla e,attiva stampa. , , , obbed!re al Capo della qhi?sa catto!Jca; II?Odel PIù ,0bbedle,nV. alla parola del costanze d,eIpresente e al,lo scopo,fi~aJe

Ora se la parola del Papa CI ,è, cara non,SI,pnò esse,re buon figltuolo,. quando Papa. No.n c è ,a che dir?, . dell'ay~elllre,'~1 gr\1nde probll\ma, religIOso
davvero, se arniamodavvero lo. vento., la' SI hall coraggIO di scaccll\ro 11 Padre . E per concluudero: lnll10re SI prova e polltlCo nar-iOllitle e sociale che 'è"stato
reJigi~ueJ i diritti di no~tra .santa, madro della ~ua casa;,n0!1 si può, esigere rispetto! col~e opere, e ,\'al!10re è ing~g~osO IIssai. - soll,evato \~ I~alia ~llllaMassò,neria cosmo­
I~ UIII~sa, bisogna che. d OrtllDnanZI la~o. obbedlen~a, dm dlpende~tJJ se questi Cl N?I'~bblll.mo 1D~IC~to uno,del llleZ%J ~on pohtae.dal IlberallsmosettarlO, non può
rlamo In ,modo .che 1,1 Papa po~sa, dire veggono I~ lotta con chi è a nOI ed a ,CI1l~1 può,far fi?mela, stamp~ cattolIca: e~sero effettivamente, completamente e sta,
un'altro gl?rno.... Ia m~a pa~ola fu. ~lene 191'0 ~up?noro. ,. ..., ~Itn trovI alttI m,ezzl..Stud!amo tnttl blllll?l!te risoluto, sc .non quando fl'lt, il
~co\llta. dal !Ulel, figlt.• Oloè, d?bblamO Ql1lD?I, se abbiamo davvoro IU anuno di I argomento çhe .èdl massIma unportlLDZIt. ~ont~ticato romano e Ili nazione. italmna
far fiome n,el; 'lIllghor modo, possl~lle ,la i amare II Papa, obbollJamolo, ascol\l1\mo la Studlilillolo per amore del, Papa, secon~o Sl.a l'Im08811 e atterrata quella baniera;, che
stampa çattollca, E questo ,SI ,può fllro I~ sua voce. .Egli h~ .acce~uato peli ul,tlmn la luent~ del. '.fapa,,e mettIamo .subIt? ili VI, hanno appunto frapposto la MasseuerÌiI
piÙ modi, pr.imo fra l qoalt SI è quellod! sua encI~IICI~ tU.(~1 l,mali ,da cm d,obblamo pr,atl~a.I nostrI stndl. Non aspetttaUlo 'Idee e II Liberalismo.
.abbandonare llssolutamente l.t lettura dal guardarCI se. desHlenaulO. 11 trlOn~o. della nllg,hor,l, quando s~ ne presenta nna ,almeno . Questa barriera, che che si dica o si
giornalicattivi" ',' rellg:lOut)"Ùm padrI nastn, se 1l1ll1!t1l10 III s~lffiClente, .A~cettJallloq,uest~ per mtanto, faccia, va crollando dasè stessll giorno per

Siall!0 prossimi .al termille dell a~n~ . ~llt~la.]).ra I mali che ,ta~to rOVlUano la rlServandocl dI metter~a m dlSPltrte quando giorno e per opera pl'ecipna. .diqnelli che
epoc:,:ln.r;ui. si l'!n~u~ano, \e aSSoClaZlODl SOCIetà, Il S..~lIdru ha lU(Jwato purequello avremo scopel'~a .Ia mlgllOr~. p.iù hanno lavorato per innalzarla,o. più
al glO~nah III perIOdiCI occ: delht stampa MttlVI!o., . ' RestIamo POI lntllSI. I1glOl'Ulile cattolico SI adoperano per. mantener!lt, Francesco

Ebbene 'per obhedire al Papa, chi è vero Ricordiamoci ehenurl saremo col Papa lIon darà Illai frlltto finchè non sia nelle Crispi, collit sua caparbia burbanza' eoolla



, I
Arner·icUt - Un pastore di an,ime,

prote"11m le, elle va a ,cantare iII trMtm­
A Ohicaga, un pastore celebre per i suoi
sermoni fecelgiorni sono, dopo la predica,
il seguente aiscorso, ai suoi fedeli:

• Ho trentaquattro anni, sono padre di
sei figli, e la .posizione che oocupo nella
Ohiesaevangelica non. mi dà 'abbastanza
per nutrirA od:allevare una famiglia cosi
numerosa.

• Posseggo una magnifica vooe di tenore
e ho fatto alcuni stndii artistici in una Ac·
cademia di musica.

sera i fini.propositi da unasooietà che vuole
essere rlcohosciutn (Art. [ Je!l~e) ;

b) impone la revisione da parte del
Ministero di A~ricoltura a Oommercio del
bilanci nonohè 'l'obbligo di proporzionare
i fondi alie opero da farsi (art 2, 8) i

c) riserva all'Autorità giudiziaria la fa­
coltà di revooa del ooncesso riconosoimento
~iuridico, senza nulla disporre a proposito
degli atti precedentemente fatli dalla so­
cietà e sensa neppure regolare il oollaca­
mento di suo patrimonio, lasciando eosl
tutto àd arbitrio riai pubblico Pollire;

d) pretendll applicare .III legge sulle
Operll Pie nel C1IS0 di liquidazione della
Sociata o perdita della l1ersonalltà glaridlcu
alle donazlonl e lasciti [Ìltt! alle Opere Pie
aventi fìut determinati e carattere di per.
petnità (art. 7) j ,

. n) fa obbligo alle società, di trasmettere
01 Ministero tutte ,le notizie atatìstlohe che
créderà del oasò (IIrt, 8), .

Ritenuto che in base al principio odler­
namenté professato che lo stato, ossia il
Pubblico Potere, ha la ,facoltà di trasfor­
mare le Istituzioni dì benefioenza, per la
loroassoluta padronanza che ha della stessa
collegato' alla condizione che la Società
rtconoscìute devono presentare i loro bio'
lanci' e fornire allo stato tutte le notìvle
statistiche occorrenti, potrebbe lo ~tato da
un momento all'altro Imporre modlficazioni

,o oome che sia ordinare Bui fini delle BO'
oiatà, sul modo di erogazione dei soc·
corsi, od anche avvantsggiarsi dei loro pa·
trimoni.

Per tutto questo, l'Ottavo Oongresso Oat·
tolico Italiano delibera: '
, Sono da soonsl~liarsi leSooietà 'operaie
cattoliobe dal chiedere il giuridioo loro ri·
oonosoi mento fino a che non ijia modifloata
la relativa legge,

Per gli atti di vita oivile ocoorrenti alle
soc\atà non ric?nosciute, bisogna, in pro­
pOSItO, attenersI al sistema fiduciario e
quindi

L I oontratti SlallO fatti dal Presidente
sempro assistito da almeno due altri mem­
bri deI1a presid~nza, e di tale facoltà e
r~ppreseotanza sia fatto cenno nello 8t'l'
toto della Società. '

2. Per lasciti o donazioni allo socielà
s~ ,adotti il sistem.a ~duciarlo, collegato al
sls,ema della sostltuzlOne del primo, o primi
sostituiti. .

3.. Per la soluzione delle quistidni tra
la società, ed un sooio, o di una società
con altra' societll, sr acelga la forma arbi.
tram_enlale. Nelle questioni sorgenti da un
contratto della società' oon nn terzo, si
ponga uel contratto stesso la clausola com.
promissori l, Nelio questioni poi tra sooio
e sooio, per affari ,Iqro privati, si consiglia
pnre la forma arbItramentale.
.~, L~ rappresentanza delle societàIn gin.

?IZIO SIa dallo statuto affidato al presidente,
Il quale a luogo e seoondo le oircostanze
come pl'lvato, potrà ·anche ottenere il gra.~
tuito Patrocinio,

5, Pei depositi delle somme e valori si
usi la forma dei libretti, coll' intestazione
-;- S~(Jietà operaia di , , .: - I . depositari
rliasOlno agII altrI membrI della presidenza
analoga ricevuta e.quitanza.
-~--.sMl!I"~~

Nè elettOl'j nè eletti

.. l"'~~ l

Nè eleUol'; nè eletti

Le società operaio cattoliche
e il riconoseimento giUI'i1UllO

Relntore l'aH; Giovanni Baroni di Lodi
l'ottavo Oongresso Cattolico, Italia.no ap­
provava qoanto segue:

,Se è buona ed' eccellente cosa la tutela
che la legge ed il Pubblico Potere presta
agli enti morali; nonché la .loro erezio.ne
in persona giuridica oon tutte leconse·
guenti capacità giuridiche agli atti della
vita civile, per altra pl.\rte la. ,bontà ed il
vanta~gio. di questa tntela. o riqonòscimento
giuridiCO cessano, q1)alora tàle tutela d,il
Pubblico Potere entri nei limiti di un' in­
gerenza negli atti dell'ente riconosciuto, e
qualora per effetto di tale rjconosoimento,
iI Potere riconoscente possa in qualsiasi
momento disporre dell'ente,

'Ritenuto che anche presso di noi le at·
tuali legislazioni sono infette del principio
del socialismo di stato, e quindi mentre per
una parte porgono protezione al privato,
dall'altra tendono'a sempre -più ,esautorarlo
di sua libertà, .per totalmente informarlo
alle sue idee. . '
, .Ritenuto ohe lo Stato ha spintoqueslo
suo'principio al socialismo o padronanza ed
ingerenza Ilno al punto di invertire le vo·
lontà irrevooabili di privati già. defunti,

.Ritenuto che in base a questo malo
principio informatore delle moderne legisla.
zioni in oaso del rioonoscimento giuridico
delle 8oc.ietà operaie lo stato colla lej:(l(e
13 Aprile 1880 ba esorbitato riai Bolo uffl·
,oio della tntela di esse sooietà, per entrare
in quello di una ingerenza conautorità di,
sponente in quanto oioè

a) Determina o fissa quali debbano es.

ottavo Oon~r~sso Cattolico Italiano
IN x....ODI

l'EOlO Oardimtle Lavil-;8rio, ha dimostl'llto
in qUllnto pregio teness: l'op'lra ,lei vene­
rando .Poq10ruto, Lodò !JOOIIIJ XUI l'in·
faticabilll SIlO 1.01,1 cnn cui riuscì Il tOJllhlril
l'Opem lIntischiavistll in 1lI0Y.Y.O. alle pre­
senti coudixlouì d'muropll. SUll S:lIltltà np­

, provò tutt'l le dis[lOsiY.ioni adottate in Pa-
"rigi; soprlltlltt'l llllpr,"l.zò la Ilecess!tà di
una qu~stnll anoulll,', fnt\1I dlminto i
primi anni in tnl.tll Jtl Cll'A80 del Inondo
cattolico per l'Opern V,'l'lnlont" utrunitariu
'dolilI soppressìcne della "cbiavitù,

I Il Satlto Pllt!r" • d"po aver ld'tldlltO,
scrivono ull'Univers da R'11l111, ad lilla COIl1­
mlssiòue di Onrdimli il protvuild OSIIIIIO di
tntte questo quistioni, atlnutliiò III Cilrrli­
naie lJ'IYigerlo che qtllllltO primil avrebbe
indiriiY.ato II tutti i Vescovi del mondo
cattolico una Iettarli Il l.alo rip:tl:lr,I", • bra·
nmudo far comprenderu al Inondo incivi·
Iito la necessità di fluirhL colla Vel'gogllll
(Iella caccitl ull'uomo fl di prollluovel'e
suffìcientemento lo sl'illlppo delle missioni
Cattoliche nel Oontìuente nero ll111nchè in
quella ,che le 1'0tonY.é, màndatìdo ad et:
ftltto l fItto geuertlle ,1ella Oouftlrenzii dI
Bruxelles, combatterobbero talo fla!!;el\o co.j
IllIlZY.! cho,loro slIrebbero prop~ii,lfS1J,mIll0
Poutefice li quale pftJS~ I iniZIati VII ditale
movimento dì carità e di ris!l'gimenta so·
ciale in mllY.l,oai neri,.si occuperebbe noi
coronareqnosti sf,l,rY.i materialI coll'opem
hell più possell'!e dnll'Apt1stolato, ,

«Socondo quanto si !\ssìcura, nel giorno
in cui o$ni anno si colebra la testa dol­
l'I<JpifllDJa, avrebbe lnogo bIle colletta ge·
nera/e a ricbitlsta del Saoto Padro, in
tutte le chiese e per eum dei Vescovi.

• Socolldo .il desiderio del' Gard, L:lvi·
gerie il quale domandò la grazia di esser
ormai sollelllto da tante cure, per le qnali
gli mallcano lo forze e il tempo, verranno
trasmesse alla Sacrp. Congrogaziono di
Propagauda tnttn le elemosino !'accolle nd·
l' intiero orbo CllttoHco, o per cnra di dolttl
Oongl'eguY.ione, la quale, a preforeoY.l). (Ii­
cbicchessia, moglio conosce le condiY.ioni
delle Missioni africantl, vtlrraUIlO questi

•soccorsi distribuiti a tutto le missioni che
dovranno occuparsi dell'aboliY.iono dellil
schiavitù noi luoghi dove eSSl1 regna con
maggior intensità od estensione.

« La Commissiono cllrdinalizia, la qnale
ha regolato tutti questi particolari e si
riunl nel palaY.zo Vaticano sotto la pre­
sidenY.a (hl1 (Jardinllie Segretario di Stato,
componevasi degli eminentissimi Cardinal i
Si~e0nJl Lodocqovski, .Vanutelli e Lavi­
gene. Ne era sllgròtarlO Illons, Ferrala,
segretario dellil Oongregazione degli affari

'ecclesiastici straorditlilri. E' ,questo Pre·
lato, il quale riferi a Sua. Santitit l'operato
e le proposte degli E.mi Porpol'llti,' o vo·
nerdl 17 ottobro, il Sunto Padro inteslloe
la relaY.ione, si uegnò compllrtirvi la sna
sovrana approvaY.iolle. »

Nè 'elettol'j nèeletti

IL SAN'I'O PADRE E1LGARD, LAVIGERIE

Scçivono da .RolOa che il nostro Santo
Padre durante il soggiorno fatto colà dal·

_.._------------
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Massoneria Universale - ComunIone Itàllana
Lilll'JItTÀ, UGUAGLIANZA, FRATELLANZA

VALLE DEI CRATI. Ono'. DI aOSElNzA.
g.', XX'\7'Im,'. lA.'. V... L:. 000890

'e dell'El ... V.., 26 Marzo 1890

MASSONERIA TRlONF AN'TE
l' .'",

iPer i giornali liberali, sono i, cattolici
che sognano dappertutto la massoueria e

,çhe la ritengono responsabile di tutte le
i leggi che si fauno.

, Ecco'un nuovo documontoeol quale si
prova che auche \.' istituY.ione del tiro a
segno é'di origine lOassonica; e che le leg­
ge sulle opere pie nou fu fatta cbe in op­
posizione ai vescovi.:

R... TJ:. BItDZIA
DI

.R... S... A E... A,'.
AIl'Obb:. del Sup Cons,·, del 33...

. PE!t LÀGIURID... D'ITALIA

IL CITTADINO l'fALlANO..':"""""-,--,---,-----------------,----'-------=
stta politica, non solo antipapale e anti·
eattolica, una antireligiosa o antimorale,
vi sta forse dando il colpo di grazino

Noi vediamo infatti come per far trMlto
all' invadente radicallsjuo, chl\ ~prondo me
sllrà il seppel1itore degli ultimi ruderi di
questa. amai infranta barriera, si Il' nella
necessità inelultabilo di ricorrere a quei
« ch:ricali. che, dopo treut' anni d' ìncon-
testate dominio dolla rivoluY.iono, appaiontl III.', e Caro Frat.,
e sono i soli, che 'pur possono tuttavia Nella solenne Agape rituale, celobratala
sò.lvare dali' estrema ruiua perlino quel- sera del due corrente mese, con .1' ìntsr­
l:edifiY.io UJa~ooiCO-Silbaudo, alla cui co- vento del Grandi Dignitarii dell'Urdine,
struY.ione follemente Si è creduto avessero nel rrempiod~1 Supremo ,Governo Mass:"
concorso o cielo o terra. all' Or... di Roma, 11 Gran Maestro Adria·

O
no Lemmi 33... ha pronunziato uno splen-

.he cosasiguitiClì questo ~ Signllica che dìdo dlsoorso. Tra le altre cose fece notare
costrntti.ri e difensori della barriem non che mai là Massoneria Italiana fu ed ap­
hanuopiù, Iler così esprimermi" nei 101'0 parve più dieclpllnato, più temuta, più forte
magazzinil altr! materiali di rimonta,. di che l'Ordine non è mutuo soccorso o sosm­
tlstauro, ai puntollatnra. Debbono .eercare bievole iucensamebto, ma esercito mar.rle;
puntelli nel, campo noslro, MI campo aVo e chiunque solleciti l'onore di militarvi,
veraario, per contrapporhl ad un altronl)· abbia giovanile ardenza di animo, sia pieno
mica che si avanza e seriamente minaccia. d]. sana morale, <Ii carattere inflessibile e
N . ricco d'Ideali' e di fede - che' la Masso-

on riflettono però che, se questa barriera neria'non serve ne s'impone ai Governi,
ha vlllèo per tenere.fin qni distanti l'lino ma deve avere ed ha la potenza di creare
dall' altra. ilPa~ato e l'Italia, nulla può e dirigere la opinione pubblica; oosl i riot­
pur' tenere lontano il radicalisluo demagogo tosi a camminare sulle vie .della libertà, si
aaJ liberalislllo gaudente, E' questo il sentono S'Jfiocati ed impotenti a resistere, i
grosso granchio che prendono tutti i doto desiderosi di percorrele intiere, sono.con­
triuariliberali del mond'l; o in ttloJ.o par- .fortati 6 sostenutidall'appoggio e dal plauso
ticolaro quelli d' Italia: pensano. r.ioè .di del buoni,
formaro l'ra liberalismo e cllttolicismo, frll Oltre a ciò il G;'. niaestro fece rilevare
liberali o cattolici, U!Jll barriemcoflsirnile ohe nel 1889,' dietro la potente . iniziativa
a.quolla che costituirono l'm· IibemlisllIo clella Massoneria, si è avuto l'istituto del
è. ,ra.dicalisllIo,. tra moderati e .ra.dicllli, tiro a segno. enerl-'(icamente e lealmente

, diffuso iu tutta l' Italia- malgrado le
'precisamente per tratte'ooro, ferniarll, im- proteste dei vescovi si è oondotta in \porto

j' prlgioùare in una assolutuimpotenY.a· po· la .Riforma delle OperElPie.
litica o socillie' il OattolicislUo e i cllttolici. • Tante furono _ esclama il G... Maes,'.
.,Oral dopo aVere gridato di coutinùo tJhe - le denunzie di furti e di sperperi, tante

la rellgiono non deveentra.re in politica, le acouse e le prove che il patrimonio'dei
che ai clericali, ossia ai cattolici, bisogna poveri erll distolto. ad impinguare igau­
dare uno sfratto completo da ogni vita denti, che finalmente la Legge è "enuta, e
Pubblica, politiea o.governativa, adesso si fu giusta e legittima soddisfazione alla ·co·

b I b d l ' scienza del popolo.» ,
vorrob e revocaro i ando el oro eSIlio, Itacoomanda caldamente che tutto il hene
equilsi quasi si pregano a braccia aperta maturato dalla ragione dei tempi e dalle
come gli unici slIlvàtori doli' ordine e delle nuove necessità della patrie, non. rimanga,
istituzioni. sterile affermazione legislativa, ma entri

Ora, mi domando, e domando .a Lei nelle ahitudini della vita nazionale e si al·
signor Direttore, lasciato per mi istante il larghi e fruttifichi.
divioto pontificio, senellUomento iu cui Prima' di compiere la gentileed. affettuo·
la barriera ,suindicata è. ornai intranta e' sa oerimonill dell'Agape, annunziavache la
caduta; se nel Inomento in l)ui gi.à.. .si. sta Massoneria Italiana prendeva'solenne imo

d I f d l d' r " pegliO di eclgere in Romann monumento
scavan oa ossa a, ra Ica Ismoper IVI a' Gi,useppe Mazzini,. ~he la Mrsson~,ria,
sott.errarne le macerie e le. ruine;. se. pro.. superiorealle lotte.pohtlche, onora e venera
'1l,rio in. questo momo~to, io dico, in cui sta tanto il.Re Galantuomo quanto l'invitto
per isgombrarsi il terronodagli ostacolL capitano del popololld il purissimo ed au­
che iinpedivanoal1aOhiesa e . al. PlIpato dacissimo filosofo co~piratore che primo;fece
di accostarsi, di intendersi, di nnirsi al impallire i tiranni .gridando alto nel monùo
p~polò o alla UaY.ione d' Italia dovranno i il nome ed il diritto d'Italia.
cattolici.itllUaniportare questi tanto bra· La iniziativa per il monumento in .Roma
ma.ti'punt~lli, e ridursi cosi, In faccia alla a Giuseppe Mazzinl - ncl breve giro di
tridllfollterivoluzione, al modesto e l'idi- dieci giorni fu acoolta e seguita dalla Oa'
colo' cÒlUpito di travettì ~ Ove sarebbe il mera e dal .Governo. Il Governo ha stano
seno.o politico., a/}zi OVe sarebbe l'amor ziato un forido di 100 mila lire - il grànde

oriente di 20 mila.
patrio, se si andassero a sciupare le forY.e Il Grande Or:. eòlla suaOircolare N;
tuttora vive e intatte del Cattolicismo e
dei oattolici nel puntellare ciò che crolla, r: l~~~noire~t~~tte le ,Loggie di trasmettere
~~Iravv.ivare un cadavere Il'lIlvanizzato, nel- Vi partecipo che questa Loggia ha deli.
l Impeill~~ la. sepolt~ra di un morto1 01- berato di oonoorrere con lire 100 e di jlari
tre che non SI puòr1Usctre a mettere"qual-I tempo aprir.e una sottosorizione tra i fra.
siasi .. ordine !àdove sussisto un coin~leto I telli. Sono sicuro ohe voi, caro fratello,
disordine, morale, politico e sociale, SI ca· manderete la vostra offerta, e' potrete ri·
dI'ebbe .'vittime inonorate dello stacelo ge· , metterla o al sottoscritto o pure al Fratello
norale.' ,Tesoriere Giacomo Manooohi.

'MalasciaUlo adunque che i morti sep- Dimostriamo con la nostra operosità che
poliscauo i Joro morti, Quanto a noi cat. la ~a~son~ri~, come è pronta a. pren~ere
tolici, vivia.mo e pro.soguiamo a vivere nobili JUlzlatlve, cosi è pronta del pari ad
, P' l effettuarle,
neliaChiesÌ!, eeol apa, per far riv vere Gradite il mio a[:. e fr... saluto.

. la nostrll Italia, e con'essa l'intera società Il M' T!' •
-UlUana . .. ,en..

F .. 'II" D' tt I Dott, ALESSANDRE LE PIANE 30:.a,cma, •.mo sIgnor . Ire ,ore, qua *
conto che croderà di queste mie conside· , . * *
raY.ionileqnali spontanee mi sono scese Oho nedite dell' esclamaY.iono del G...

_da un'cuere, vivamente cattolico e since- Maes.:' ,Adriano, TJeiul1li, ,e,ho a~cll.sa di
ra.. IU.ente itllliano.- .\ furtI e. di sperpen 111 alUl\IlDJstraY.IODJ d..elle

, Roma 5 ottobre 1890. . Opere Pie e parlll di • prove» (?) dopo
, tntto ·l'affare dei tllbacchi ~ Di questoaffare

Nè elettori nè eletti poco se ne seppe (perchè tptti i ministri
lIppartengouo alla Massonorla), ma quel
pocò'bastò per tar balenare l'idea, flnche
nella mente dei masson i stessi, d~lle, vere
occupazioni della setta. ,.

Non dicemmo noi cbe il lUonumentoa
MazY.ini era voluto dalla-Massoneria e che
si approvò ~ Il documento sopra riforito
svela il confusionismo di un governo ma·
narcbico, che concorre all' ereY.ione di un
monumento a chi voleva far uccidere il
padre del. Re Galantuomo.• '.

Si dica poi che la lllas~oneria Ò nna
nostra' tissaY.ione !
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Non più \B tristi conseallBnzB ùBl'taaHo
DEI CALLI

_~III'U._..:ll~ ....__

Amido Borace Banfi
MAUCA e.n,LO (Brevettato)

reccnte invenzione superiore a tutti gli al~,

tri l'mdi nazionilli ed eeleri. Non si attacca
Il feno. Si slir.. cOo faeilità, Conserva la
bi,"choril,' Il Borace vi è inoorporato cnn
altre sObtanze COli pI'1Icesso specialesicohè.
indurisce e lucida h,bianche!'ia eenza COl"
roderla.

IDI!'gllllti sCllttolo ila g"rnmmi 500 ceno
tesimi 00; (1 Il 11"6 l\) l\li 200, oent,SO

Deposito in Uelioe nll'U,ffioio Annu(,zi del
Odtadino Ifalùl1w, vi". i\é11u .I;'ostn, lG.

:N'OiUzl.e di :Sorsa
10 novembre 18.90

Rendita il. godo I genn, 1891 d. L. 9263 a L. 92,73
id, id. I Lugl. 1890 • 04,80 ••94.lJO
id, ' austriaca in cartad. F,88,20. F: 8840
id. • in arg. • 8840 • 88,60

Fiorini ell'ettivi da l" 220:75. 221,"-
Baucanot. au.triacbe 22075. 221,-

Esportszione del premiuto balsam\) 1l\l1z
callilugo lIlComparubile per l'America,E.
gitto, Tl1t'chiu, lngbilterra e Austria Un,
gherla.

Quesio premiato Callifugo di Las~ Leo­
poldo di'PlldoVII oramai di fnma modiale,
lostirl?a Galli, occhi pollini, ind'ul'im811Ia,CI/,'
tallel, senza dil,IuI'bo e senza fasciature
adoperando il mldosimo COli un semplioe
pennellino, ' ,,'

Boccetta oon eth,hetta rossa oent,60
Ctlll etioh<tta ginlIa 1. 1, munite della firma
dallto~.rafll dell' ioventore, del pennelino e
nel modo di osare ìlCnllifugo.

Deposito generale per la provinoia presso'
l'Ufficio Annnnzi del Cittadino Itillianovia
del1ll POStI' 16, Udine.

In Nirdiij Presso il Chimico ~'lIrmucista
Luigi Dal Negro.

Coll' aomento delle sprae postali, si Rpe"
disco franoan!'1 Hegoo.

Approfittare dali' occasione
MASSIME ETERNE di S. Alfonso De'

Liguori, aggiuntivi i vesperi delle
domeniche e della B. Vergine. VoI.
di pago 352.

Dette legate in tutta tela "inglese
a vari colori,. con placca e dorsò
dorati, per sole.L.35 ogni 100
copie.

n medesimo volumr. in brochure
L. 18 ogni 100 copie. .

Indirizzare lettere e vaglia alla
LIBRERIA del PA.TRONATO, via'
della Posta - 16 Udine.

ES'rRAZIONI DEr, REGIO r,o;r'ro
avvenntéuel 8 NOvolllbl'e 1890

veu,eZ.la.8.6 6.fi 8.7 12 3811N,apoll S7 262988,57Ua.rl fiO 78 18 83 6 PalerlDo ,1 39 58 36. 69
Firenze 16 67 ll4 62 2,1 Roma 5 81 18 75 17
Milano 56 821 87 26 Torino 88 lil 86 78 71

COGNA.O MA--rrIGNON
(Vedi avviso in quarta\la~ina)

OrariO dello Ferrovie
Partenze da Udine per le linee di

V . (ant,1.45 M, 4.40 111.14 O.
eaezta (pom, 1.2:' 5.80' 8.0P»

I

O (ant, 2.4·; 7 fil 11.10 M
!lrlllons (pom. 8.,(1\ 5.20

p t bb \ ant. 5.4;; 7,50 O. 10;35 ,-
one a (pOlO. 5,30 5,11l0.

Ci 'd 1 (.nt. 6.00 9 - 11.20
,VI a e ,(pOlli, 3.30 7.84

l'orto" (ant. 7,46 I I
grn.ro (pom. 1.02 5.24 "

Arrivi a Udine dalle linee di
V • (an 2.20 M. 7.40 D'I 10.05

euazla (pOlli. 3,05 5.06. 1!.ii5

(.nt, 1.15 10.57 j

OorlOons (polll.12.35 ~.20 7.45

. (anI., 9.lfi 1101 D
Pontobba(pOlll. 5.05 7.17' 7.59 IJ,

(unt. 7,48 lO 16
.\vidale (pom. 1.02 Ù,t 8,48

PortO· (8Ut, 9 02
grnaro (pom, a.BO 7,:14
-----.~

All/ollio Vittori g~"'llte, responsabile.

Orario della Tramvia a Vapore
n<line.S. Daniele

J «rfense Arrivi Portenee
DA UDINE a dt\

P. Gemona s, DANIELa s. DANIBLE
ore8

j20ant.
ere lO, ant, Ore 7,20allt.

.. 1 ,86» »1.-. » l l ,-»
» 2,86» ,., 4.-p, » 2,- a
:. 6.- p, .. 7,44 p. lO 5,- 11.

Nèelettori nè eletti

Roma 9 - Sl assicura che la lista dei
nuovi senatori verrà pubbllcata nella Gas.
setta Ufficiale il 17 od il 18 corr..

Madrid 9- Il re e la rell'gente si sono
ristabiliti dalla loro indisposizione, fJa reg­
gente e l'aroiduohessaIsabella passeggiarono
ieri a piedi e furono accolte dalla popola­
zione condimostrl\zioni di viva simpatia.

II re non lisci quantunque stia bene.

.__....._...._--,_....._----

, .' .• valle d'abi,sodolerosa
Ch,~ tuono" accoglie d' inflniti guai

Potrei, da . antico commissario del bi­
lancio, semulerger r uditorio in un mare
di çifre: IDa nouvoglio ,illndere gli in·
genui con lo spetlltcolo della mia com'
petenza "' bnon mereato nè annoiare i più.

D'altronde c'è bisogno ,di mostrare a
chi è ferito quale sill la profundità della
sua pinga ~ ,

Mi limiterò dunqne Il fllre una specie
di breviario dell'elettore, che vorrei diveno
tasse anche il vademecum dell'eletto:

l. L'Italia uno dei paesi pitl poveri;
II. Gli interessi del nostro debito pub.

blico nssorbono unll SOlllulllsnperiore a
quelli di ogni altra nazioue;

III. l,e imposte hanno da noi un'ali·
qllota doppia etriplildegli altri Stati;

IV. l,e nostre speso militari SOlio, in
proporziono, le pitl esorbitanti come ~oprll;

V. COlllunie provincie sono qnasi tutti·
disorgan,jz~n;ti e in isfacelo finanziario; .

Vr. Orescono le importazioni, dimiuui·
sCIIno le esportnzioni:

VII. Noi spendiaino llIeno d'ogni llllro
popolo per l'istrtlzione, beneficen7.a e quan·
t'altrI) forma lo. vemci villà,

Questi sono i sette peccati capihli dulia
finanzll italinna. 'Non si tmtta di frasi,
iliO. di verità IIritmetiche incontrastabili.
Uml finauza così forsennata non ha cbe
un nome; quello del suioidio economico,

ULTIME NOTIZIE

Né elettori nè eletti

Nè elettori nè eletti
E'\',,__"-'TO orv:r.LE

lIuL1E'f. SWI'T. dal 2 all' 8 novembre 1890
Nl"scitl'

Nati vivi IIIl1sthi 16 femmine 6
» morti » "

lçsposti »o

Un proclama dei radicali
Il Comitato centl'lde 'radicale 1m pubbli­

Cllto il suo manifesto elettol'llle; dico cho

»
»

TotaleN.23
Morti a d6micilio

fnes Della Bovere (li Guglielmo d'anni 4
e mesi 7 - Giovanni Vtrottoni fu Giaoomo
d'allni 88 agricoltore- Antonio Lodolo di
Giuseppo di giol'Oi 7 - Giovl\nni Giovo' fu
Mal'oo d'anni 49 ugente doganale' - Gio.
Batta Perllotto l'II Antonio d'anni ,69 sarto
- 'feresa MlIsicoo di SlInte d' IInni 1--
- Giuseppe Zilio di Giovanni d'anni3 -
Antonio Lunuzzi fu Mattia d'"nnl 47 sacer­
dote - Orsola Scatton·Gobbo fu,Sebastiuno
d'anni,74 casaHngti· - .AntotiiaPendolfi.
Biasutti d'anni 69 pensionata.

~Morti nell' ospitale civile
Lùigi Molinurci fII GiuB!'ppe . d' I\nnl 61

agricoltore - Giuseppe Oe9chini fu Gio.
Batta d' l'ani 79 peseatore - Gio. Butla
J\ilorassi fu Giacnma d'anni 76 agricoltore
"- Gemma Trcmisia di Pietro d'anni 17
oucitrice - .Uaterinl\ Pl!(\tel.fu G{ovanni
d'.anni .35 contadina - Anlollia Ruzzi di
Giò;13atta d'a.oni 29 contadina - VittOrill
Cbittaro-Zqrzi.fu Gillseppe d'anni 76 set'Va

, - Caterina Pitlorittll·Slllvaldorfu Bortoln·
I meo d'anni G8 cllntailioa :.... Giovanni Bat·

tista l!'i1iputti fu Ant'lBio d'ltnni 57 servo,
Tota1eN. 19.

dei quali 7 nou appartenenti al Comune di
Udine.
Eseguirono l'atto civile di.matrimonio.
Carlo Mocenigo negozial'te. con Elvira

Ciani aginta -: Fabio Tosolinl operaio di
ferriera con Luigi" Chicco lavan(laia­
Antonio Croatto fcrnaio con Itnlill Martin­
oigh cllaalingll - St'.bastiano·Ettllre Sabato
tIni geometra con L~tizia Grlffaldi agiata
- Giovanni Modestini veudltore.di giornali
con Teresa.Antonia BeJtramecuoca - Lnigi
Vittorio Adami mercinlo girovago oonTe.
resa Molaro setuinolll.
Pubblicasioni esposte nell' Albo municipale

Antonio Franzolini ngricoltoreoon Ma,da
Turco oasa1inlla - Gius~ppe Modonutto ca·
meriere con Rosalia Hizzi cnsalinga - An·
tonio Driussi agrio"ltorccon. Caterina :7.a­
nello contadina - Nllpoleonn Celesti fabbro
con Maria Cre,sattl lessilricH,

L'ùltill1a Enoiolloa. Ilo demoorn7.in, 11'\CII~at.n di sapere solo d.e~
del Santo' Padre Leone XIII. motìre, OPPOSI) IlI)1 pilttO di ROIIl<t uti piallO

.tiI lo, cromntipngrafin del Patronato, Udl - oompleto di rit,lrUlIJ, ,Addit~ !lttripl,ice al­
110 Via dellaPosta U. 16' si vendo l'ultima 101l1l7.a come III IMSSlml1 Imgtne dei: pre­
Enclclìc» dd S. Padr,: IJ'!OIJe Xl.Il. al senti mali, Liberare l' ltalilldll qUlJstalll·
prezzo Ili ~entesimi 5 Iii c1lpill. !elluzll,è,i1 primo dovere i10r chiuuquol!mi

1'''1' copto eeuto Lire 4., 11 paese.
, ' Mil il Comitatol'ilCliilill'J crell·\ ciò, im,

L Istinto della oonservazione Ilossihlle, se primo. non si libera I~ Italia
o,he ahhramo comuuo COI brutti e w)lllUal~ dal Governo che fecequùstltpolitico.. Per.
l uomo malato cerca av,damea,te l mesai ciò invoca la coali7.ione di tutti gli italiani
ohe lo guariscano, se non vione diretto " . d·" d' fìd ' h' t
dalla calma r'lgione spesso si cambia io por rI~p~n ero 110 al voto. I ueia c les o
«full3sta doglia d' inlinili gnai », Triste con. da Ompl alle urne, .
s?guen~a ,1,~1 p;ovvidenzi.le uttrlbùto, Il la Mille milioni in un anno
ole~a fìduOlad81 OI'o.1WI llIalat, ru .qualun- ",. .
que nuova sp,'oilrlitù. Per l'ar uso di questi E snun» noi che ,h paghiamo" sono I
nuovi rtmedl ò neoessario : l Coiloscere I" contadini che mangiano pane di fllve· o di
serietà oI' on,stà .dell' inventare: 2D' lo. lenticchie, sono i magri, i borghosi, i plc-
formarsi bene della sua completa inoeuttà coli proprietari d'Italia ridotti a non sa·
qua~d" anche non sortisse l' offe,tto salutare p~re più a qual santo' votarsi _per tirare
rlchlesto.,.IJ;,,' scendenin al Pllrtlco"lare., So IIl1lltnzi. Dal l luglio 1889 al 30' giugno

.per gu~nre Il f!ogo~t dell" bocca, d raifred. 1890 lo spese militari ascesero a 490 mi.
dore, I asma, I IIJJlplenle brouohìte, eco. Il '.' l' . d ltrì 30 d'
s' lIioperassel'l) le sole pllstine di more pre-: Olll .. ~l q~l~ I ~gg!Ungon one a l'I, I) 1
parate dal Muzzolini di Roma:d'uso ,Int.,. pe,n~IC~1 'lllll;llrl, ~l ha un tota.le ~I. 5wo.
chìsaimo d'eifetl(J accertato, e prive affatto mìlioni. Nell eserCl7.lo 1889-90 \ mmlsto.rt
d'ogni ingrediente nocivo, non si avrebbe,'o deflagnorrll e marina spesero 454, pltl
a deplorare tente debolezze di stomaco, di· oltre 30 milioni di pensione. Oonèlusloue :
pspsie ecc. prodotte dall' ùsu d'altre spe' in due anni mille milioni di' spese nli-
oiulità, sieoo esse pasttue, capsule, pillole" litari Il
sciroppi; rlropostea solo sccpo di 'lucro da E d' h ' . . d' Il' h ff
quulehe Esculapioimpr,ovvi'llto.Le pastine Ire c, e C\ ~ono, l que, l .C e a ero
di more del Mllzznllni di Hom. si vendono mano che lO Italia c è la IUlserla l l.
oel suo ~tabiJim:nto fl\rm8~Jutioo, ovo si Vendella minisleriale
t'abl,dcano, III Via delie Quattro, Fonlans 1 • .', . " "
n. 18 ed inoltra in tutte le principali far: l,a ~ap'!la?e a~erlD.a Qhe 1.1 1~1II1st~o del
mlloie'di Rom., d' !tali" e ddl' estero. OgnI tesoro lllVltò Impiegati superlOrtIl chiedere
ijoatola costa l,. I ed il invnlta in carta il collocamento a riposo, e ciòperchè, cre­
gialla fllogranaegu~le a quella della oel~. desi, egli ritiene che molti impiegllti nello
bre Parlgltna e dell acqUl\ fmuglllosarl' scorso agorto abbiano votato per Bar7.ilai.
costituente dello stesso lllVontllre,

Unico deposito inUdilìe preRSO la rarlllll- Il bpnchello di Pslermo
o~~ di,O: (~o1l!essatti- Trle,Rte, farmaCia ,LIt Rif.ì)1'~ltn ha da Pa,I,)r!nfj: Alban-
llendl!!l, farlll8?1!\ Jero.mtt! - (t0rlzla, chetto Ompl non vennelUvltata la stltmpa
lannllclII P6nlom - TreVISO, farmaClIL Za· d" ",' " I 'I b h·t··, re, t
IlOtti, farmaciRR!'a le Bindoni. _ Venezia Op~osl,zlOn,e ess~Q( o, I , anc. et o ouer o
furlUllCiaB.'itlner, furm. ZrJ1l1pironi. a Crlspl da1 sno! eiettOri cne ne approvano
. '. hl conrlotta.

D"ill-;u:~it.., ,Sall,.~.·o("

Martedl 11 oovembre _ s. Martino v. Nuova disgrazia del tram elellrico di Firenze
Firenze 9. - Questil mattina nel tram

elettrico Firen7.e-Fiesole ò avveuutonllo
scontro fra dne carro~ze, - Vi fnrono dne
contusi ed nno leggermente ferito.

Suioidio economico
[l rleputat o d'Arc(j~ .collte, milionltrio

niouarchico, odialo diii socilllisti-anarchlci,
tennto in SOSP'lttosoconto dai r,adicali della
8UII Mantova, llli. p\'ÌJDunclato l'altro giorno
In nndiscorso que~te parole":

l,a nostra condizione ,economica è sempre
una

varietàcasa a

Nè elettori nè eletti

Oml>reUo perduto
Ieri III Nazionale dUt'anle In falUòsa con~

ferenzl\ d"l G,tlatl, - scloltll .da ,un' dele.
gato di P. S.duto della sua' fascia, per
provare ch~ il governo nelle 01 ezioni . non
c· eutrn - fu perduto IlO ombrello.

Chi lo avesse ritrovato 1,) porti all'Uffiéio
di P. S.

Cosa di

C'onoorsi
II ministero d'lIgrioolllira ha aperto l,se.

guentl ooncor.i (per titoli):
a) a tre posti di professore reggente di

terza classe, nella H, ,scuola divìtlcoltura
ed enologia di Catania,perlnsegoamentf:
1. di lislOll e nozioni di meooauica agraria;
2. di lingua o lettere Ita\ìane, stl,rlt. e geo­
gratìa ; S, di lìngue straniere (franceRe e.
inglese). - rferlUlUeper la presentazione
dei doouroenti SO novemhre corr.·

b) ad un posto di professol'e reggenza 3.a
clas~e nella H. 80uola (\i viticoltura ed eno·
logia in Avellino, "'per l' iosegnamùnto della
etoriB naturalo e, della patologia vegetale.­
Termine per la presentazione dei documenti,
15 dicembl'op. "v.

c)a tre posti d' insegnante di scienze fio
slohe e naturali nelleR. scuole pratiche di
lIgricolturu, col grado dì reggento> di terza
ed aiuto·direttore. 11 oonoorso Il per esami.
Gli esami Inconlinoefl\nno il In gennaio
1891 presso il ministero,

Il raooolto idollo oastagne
Salvo a dnre più tardi notiziopiÌl parti.

colareggiato, si rende noto per ora nhtl il
raccolto delle castagne intuttn In'Proviocia
di Udine" si l'itieno"cho lIelcnrronte nnno ,
possa cssero di 22777 qulntnli di frutti t're·
sobi, pari (\,1 103,'iG per cento d@1 ,raccolto
medio annuale del quinquennio 1879·1883,
il quale fu di ,22015 <j,uinta1i di f.utti
t'resehi,

Il raccolto del 1890 si oalcola di qualità
ottima per 6474quintoli ; buooaper 9893;
mediocro pel' G178 i cattiva per 232,

In oaus'\ dell' abbondante oasoita dei
frutti nei Comuni dovo questa p"odnziona
ha maggial'e importanzà, il raoooltodi que­
st' anno llvrebbe, potuto essere assai supe·
riore; ma laproluugata siecil.à estiva al"
restò il regolare sviluppo ed II perfeziona­
motlto .dei frutti stessi, che però' riuscirollo
saporiti.

Si ebberodanui parziali auohe da grau,
dinate.

Notizie della oampagna
Ecoo le notizie glu~te l'I ministero d'a.

griooltnr!, in Homa dall'ufficio meteorologico
sull,e condizioni della campagna. La pioggia
fu. efficacissim~ pel germogliamento del
grano e per riprendere i lavori di semiaa,
In varie località III pioggia é ancor" desio
derata, in altre attendesi. il hel tempo per .
poter proseguire nei llivori campestri. La
vendenllllllì è ormai ullimala" <:on pro·
dotto sempre di buona qualità.

Si cominciano a raooogliere le olive o si
concimano i prati. Si ebbe qualehe danno
cagiouata dalfrerldo.

Ringl'aziamento
l fratelli e le sorelle Lunazzi, colla più I

viya eepllllsione del cuore l'ingraziano tutte
quelle persone cbe addimost(arononffetto .111
loro alUlItissimofrlHello don Antooio, sia
confortandolo con doloi plIrole spe(lialmeute
nella lnnga e penosa malattia, mostrando
interesse per la sua saluto; come pure vo­
lendo render" più solenne il funebre tra­
sporto, onorandolo o di loro pr,senza, o con
torci, o corone.

Arresti
Dagli ag(mti di p. S. vennoro arrestati:

Maroldi V. vetturltle per scontaredue giorni
di arresto, cui' fu' condannaI? dalla Pretura
del r.'mando pér contravveuzione alla lègge
sulla p, S. I •

Iuri LUlgia prostituita da Hemanzacoo
per trasgresllioue allavigilllonzaspeciale;

BnrboVittbrio garzone m.ccollaio. per
furto di carne in danno doJ.proprio padrone
Morgante A.

Uniti nell' obbedie,nza, solidali in'·
tutto
Per sopperire alle,spese inco~trale dai due

oonfratelli saeerdoti trascinatt alle ASSise
per aver adémpiuto al loro dovere:'

M. H. D. Dom-nico Casaina ospp. di Ma·
rsno Laeuuar» L,3,OO.

« Mi si offre un superbo contratto per uno
dei teatri della capitale i ho acnettato.

«Mi danno 50) dollari al mese e fra
pochi' giorni canterò per la prima volta in
una delle principali opere del repertorio
moderno. ,.

E' faclle giudicare l',effetto prodotto negli
uditori questo inatteso sermone,reclame.



BAGNODA

., '

Hichillmiamo 8peci~lniente l' .a~tcnziouo delle" Ono Fabbri
cierie e dei HH.. Signori Parroci sui nostri lfluteria 1 : per la.
l,fl'ViDJOntazione delle chioso" Aia 'per quanto l'iguaraa i pavi­
menti di 'lUBSO, in mOl~aico alla Vonl;'ziana; come por quelli
più economici ad intarsio e m~l'tpi "al,tificiali. G.li st~slJi per
la econo:mi.~t dei ,prezzi~ per .P el~gPl,nza
e varietà,dei dise~ui e" sopratutto por la loro
eccezionale solidità ,e du..ata co.tituisoono.
una vora opecialltà, del nostro etabilimimtri. ~ In quòstl' ul.
tiwi anni le Chiese' p.Rvimentate ooi nostri materi~li,' fii!1i.a
in It.alia che f't~ori superano già le OTTOCENTOe
ln tutti questi lavo~i non ebbimo mai. e lo diciamo con sen­
timento d' orgoglio,' ti. l'i.ct.lvero dai Reverendi signori Parroci
e onoro Fabbr'icerio, nè _proteste llè' lamenti di sorta. ma
ù~ tutti invece atte8t~ti di l~de ~. di in?ol'aggiamento che
ct onorano e che taluamo a dlsposl1aone di chiunque bramas.
o di esaminarli.

l'lB. Tutte le nostre opere vongono da noi garanetit,
Campioni e disegni a richiesta.

Gradini, Balaustre e Predelle a mosaico
l'0r Allori in granito adilici,'le eieganti

di una soliditù _~cc_ezionalo ,e a prezzi ,co~vellientiesimi.

'I VB! ]N OEMEN'l'O-.m'LASTRIOATI
Speeia1it~\ - Valò'lche da :E'lagno

in ,gr/Ul ilo elega.nti, e Bolidi5laime

I

VA.SOHE

,Idal11a nrl8nIDalla EKDòsizione Nazionale 'forino 18&4

in cemento e scaglie di marmo l\ disegtlO n/h, Vellez;ia:!1\

.. AL.U•• OATALOGHI A AIOHIl!9TA'U

---_.~H.----

Ing•. S.GHILARDI e C.
BERGAMO

CAN'lURE LA VOlll iN CEMENTO
Strada circmlvà/l. fra PRrtet NII01Ja e porta s. Antonio.
La. più antica. e rinomata fabbrica d'Italia

DI

Mattonelle Idrofughe peio pavimenti
, in Mosaico alla Veneziana (Seagliola).

Xn:ta:t."s:i e J:\I.l[arD:1.:I. ·.Art:l:fici.aU.
-spiicIALrrx- .

PAVIMlDN'.i'l per OHII<JISE
economicì e di' cluS6o.

Tubi, Vasi, Statue, Decorazio~jj
......Io.tl p.l" ool"till .tI .r•.

i.;:,;;,'-2;;.::~r5'<:XC·h~~~~1f.~~&:g1é3:

:\,.:,~,, ' PRlVA1'IVA lNDUS1'RIAIJE PE~T~~I:\_ im,'
~~l FARINA r,PANELLOdiCOCCO ~

~'~ TUTTO tL BEIlTI4ME ~
'~" da lusso, da Intte, da lavoro e da lngr ..sao.

si alimenta unicamonte ed economicamente col

,; 00""""""""0 (prOdU7endo più latte) ~
'~',~ 'I";",,.;r"-' e più croma, .
~ Il Governo ha compreso la Farina di Cocco nella
, razione dei foraggi per l'esercito.

~~. I:o~n,:r,',illa. r~., 25, per 100, Ohìlogr, - L" 13 ~'~
per' 50 Uhilogr. ' ~"

P""'nello L. 20 per 100 Ohilog.- L.11
per 50 Chilogr.

~
La Farina è per tulti gli animali, - Il Panello è e.~r.,l

" seluaivo por majalì. . ~

Merce franca di porto in ogni stazìene terroviada j

~
.~ Un solo quillta1e basta per fare esperienla con'~,

più animali e cCJ»vincersi dcll'utilità. ~
Le r ichlaste con valuta anticipata farle al sig. RAF.

.(. FAELE SANTACROCE in Napoli che manda graHo gli '
'~' attestati od li modo d'ado~erarle, ~
, Basta mandar", ' I sO,lO",blglletto di visita p,eravare . ratis lì:

gli opuscoli con gli attostati. ~

Si domandano 'rapprese~tanti in ogni città,

~e~~~G:'t~~~~f~:h)(ii~

FERRO EFFERVESCENTE RISSI
il più nggr:\llevole ,dei ferruginosi

R' L'uni .o che viene sopportato dai più deboli e delioati sto-
m~cbi; rereiò è il più inr'rcatn rimedio per le signore e fanciulli
affetti (1 anemia e clorosi. E' il più potente rtoostituente
delsanguJ, di prooto effetto e d'ULa digeribilità rarll. RRC·
comandasi nelle cure primaverili dando tono ed euergia
nelle debolezze generali proveneuti' dal qualsiasi catlsa.

J ragazzi' e le signore lo preOdOll'l con piacere perchè spu­
mante eilaggl'Udevole. DistInti ml'tiici lo raccomandhno come
la più geUi..le e felice pl'l'praziouB ferruginosa.

Deposito in Udine, da Oomssalti Giacomo, Girollllni· J/i­
2JulJ.(li. Uffioio Annuozi de,l Giornala il Cittadino l/aliano
- Jn Nimis prrBBO il Chimico·farmacista Luigi Dal Negro.

Yendesi ull' ingl'l'sso dal preparato re in 1\lillIno via Giu
seppe tial'fori 6 e d,d, sigg. l'agaeiui Villal).i e C. 6.

Estratto di Tamar'indo
OO.OBIIITIlATO A VAPORE
Migliore preparal1ione c,on-

Iro lc in[iammal1ion,i del1J~Il.

t((w/o, e/cpli intestini, c 1lI'l/e
dinrce. E p2ll'e eccellente dis·
setante facimente di,qeribile.

Preparasi nella Jj'armacia'
1'rato, via Po 2

Ù
Torino.

Deposito in , dine presse'
['Ufficio Annunzi' del Citta­
dino Itltliano. ,

AN'.i'EC1BUM
preparato dalla farmacia

PRA.TO
Torino, Via Po,20, Torino

Da preferirsi' a qualsiasi
Vermouth SP,.losse vO,lte ,nnc,ivi
alla salute. I,juesto è tonico..
digestivo. Eccita l'appetito ed
è raccomandato nelle debo­
lezze del ventricolo. La botto
L. 2. - Si usa assai colla
Soda Water. - Deposito ,in
Udine presso l' Ufllcio An·
nunzi del Cittadino Italiano
della via Pceta n. 16.

. =

{J
'\'" J

'?:i1"LUIll1o(:'; •
Jifl1:110ralore dei clli:.t1~

del dottor Cì.tnuBvier il P&tlg~
- Cen ,qllUto" predotto, aerta­
mente studiate" l' oslmio ,lotto
CheDnevier ha rìselte UDO del
problemi più dlfflolll per la oor~
eBrv&zione del eapellì, Esso AIl­
ltEST! immsdiamentela C!DUTA
dei medeelmi,.li rlnlonae no
lmpodieoe 1& deeoler••ionB. - La
bottiglia gr~ ~ ". - La pll\-
IlBla L, s. ~

Uni"" dep",... ,',lin" prello
l'Uffioio Ann.w • Cllldin.
Ilanan& • •

La 8aponina Pucei, spe,n
fico pe r i gdoni PCIltllilLt' COli

rncdugliu d'oro, lÌ ,un pronris­
sun« infallibile 1·'.lJll'dll" per
guaru e i geloni.

Si i aceomauda di usar!» (J~r

tempo cioè neil'rilni arad;
della malattia e Dei l'rimi
fre.ldi.

Oguì bottig. con iatruzion»
L. l,50,

Deposito press" l'Ufficio
Annunzi del Oittadino Iia­
liano; 'via de Il,, Posta, 16 ­
Udine.

lo Nimis presso il òhim-oo­
farmacista Lmgl: JJltlNegro.

GELONI
DronlisSlillO Infallibile rimedio

I

. MEIWA'l'OVEOCHlO - UDJNE
An erte ohe il suo negozio, OL'l'RE AL,

COMBLETO ASSORTIMENTO NEGLI AR-,
TICOLI NERI J?ER VESTITI DI PRETI,
avrà anche tutt,) l'occorrente per corredo di'
Chiesa, cioè PlANETE, PIVIALI, TONICEL­
LE, BALDACCHINI, OMBRELLI per VIA­
TlCO, VELI" STOLE, MANIPOLI ecc. nonchè
GALLONI, FRANGlE - DAMASCHI in
SETA, LANA, COTONE e quant' altro ritiensi
per Chiesa.

,,"'II "'~BIWiIBlIIfS'MfiV~g

FELICE BI8LERI
:M:=..A:NO'

lllbita all'acqua, seltz, soda

I

Gentlllllslmo Sig. BISLERI,

80:~ i~8~e:~iroend~t~l;f:s~~en~e~:~~~~~~flt'::~:e,r~~c~;;rm:
~~~Pg;i~~~~~ec~~~eJ~~~Y~gl~~~enn~~~~a:b:llr7~~k~ill?~ar5g~
trovato' soprntuuo r~loHo utHe nollo. clorcal, n~8JI esaurimenti
nervOf'i cr')nlr:i., postumi dalla Ipl'eziono palWltrel 'ecc. ,

'I La sua tolloranzp.- da parte de-';1o etorot.e? - rimpel\O iJ.le
l. altro fJrePllralloDi di Ferro-China, dA.al, flUO e1t.lt una Indi-

;?ncutlb le preferenza e 8up~~~r~.M:MOL.A

, PrO{M8. di Clinica ,te-~peuuea deU'Unlv6rtll(&
di Napoli - Senatore del tleg:no

';, Si beve preferibilmente primu dei paPA i
ed all'ora del ~Nerrnol:jt •

Vende~i dal prlncieali Farmacisti, DroZhlcrl, cana a tlQuonlll;

Parlenze da GenovaJai 3, 14e 24
d'ogni mese

SEDE DELLA SOCIETÀ Ili GENOVA.
PruuIlNDNIIATA, 17

li.Subagonte della Società in Udine.
sig. Nodari Lodovico. via Aquileia,
- Altre Subagenr.ie in Prl.vinci~.

distinto collo stomma dolla Sociotà
sul rispottive insegne

PRODOTTi
Premiato Lavoratorio di C. T. MEYER

Eirense; Piasea 8a1lt a Mat'ia Novella, 22
Rimedi efficacissimi contro Gotta, Reumatismo, Paralisi, Artritide, Sciatica

Resipole, Catarri cronici, Mali polmonnrl e tracheali, eee.
Con.l.tono in Olio e Spirito per Frìsìonì o Massaggio ad uso intorno,' Pastigli. pettorali,

Estratto da bagni, Pomore, Sapone. ecc, Più in llanelle leggore e gravi, filo da calze, og­
getti confezionati, cioè: cauiicìuole. mutande, calze, berretti. parafreddo, sealdapettò, fa.
aelaeorpo, gìnocchìalì, sclette, ovatta. antireumatica, occ. ,

Contro domanda, si sledis ce li Il J icc(l}o'"1 ratu.to ]t lutivo inun t olln rJiI:1iJI1a dei I l'n'l'i ti
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• LAVORI E COSTRUZIONI" d
IN CEMENTO .;

5f,1I~ I011tALE : IrUILllltNrl, l\IlCCURSAL;~' D'PU.I> o .; I

-,~ BERGAMO ~- .' -~ M IL A N O.~~- '·i
PIAl%ALE DELLA stAZIONI YIALE MA.QF.NT-A N 21 C.

----~~,------
Pllvimenll In oemenlo semplice monocromi erla dj~llg'lo.

Ti nOli!ira.fiA. Patrona.to - U dine

~--- ,:5=t;== ~ ,r;~, ....Ey~e~I'=4~I'=4~!
Libreria FASSICOMO in Genova l RIN-IEDI(:') SIOU1~O I

Ultime P~bbli~~ioni I CONTRO IL GOZZOII MisteI·i della, J:4-'rD.lnD1.ft,i!lsoneria . I ". .,
magnifioo volumein·8,0 gr. illustrato dillI grandì figuro "
storiche, per "Italia L. Il.50 e legato 14,00 - Per l'U·' ,

- ';~.:~;:~;~~ x,n= I S"ff.i~:?~~~~;:iE~~l:!
in 12.0 con Iograndifigure-L.2,50jeperl'UnioneL.2,80 ~ i L'azione di questo l'imodio è coel potonto che ha guaoì

Queato due opere, ed 'in' 'r~odo 8pecialis8im~' lo. prima, ,'," '".' l',i,to, gli" "n
g,

orglli gIn,n,dUIal'ì -di,' una, grOSBozza, spave,nto~,a,' "seria' e popolare insiemo, b~8tano _a. dare la ragiono, dei . ~ che r6sifJtevano a qualunque medioina sì in~erIia. che e·
mali doi quali è fatt~te.tro l'Italia; bastano a convin- l' sterna. La di lui facilo applicar.ione lo l'ende comodo a
cerla dol partito a prendoroper liberar.i. ' tutti: e meutre è di effetto 'portentoso, non porta alcun
--------"--,-..--,-,, ' , 'disturbo come i rimodipres, internamente. Boccetta Lire ' ,
--1:;;-'jil);eria ';;'and;Tsuoi-'elenchi disponibili a richiost. 1,60 - l'ARMACIA PRATO, via po, 20, Torino,ove

EBSa. forma.- un EMPORIO,OATTOLICO sia di libri i, aliani . 1 trovansi tutte le specialità estero e nazionali. l
I

franoh.si, latini, di pietà, di ascetica, di bibliografia, di Il Deposito esclUSIVO per tutta la Provincia, presso
lliosolla, di AMENA LETTURA ecc; ecc; - Sia di OpGE1TI , 'l'Ufficio Anounzi del Cittadino ltaliano,na dolla
REl,lGlOBI d'ogni sorta: Immaglm, Oleogl'afie Stampe. A '{ Posta n'6 ' Udiue
bitini , Augurii, Acquaaantini. Croci, Orocifissi. Medaglie, Il ' .... , . . ,
Q~adre~lì, Quadri, Rilievi: Rooari, Statuott~, ~ol'nici, Por· ii, ~~~~~~~~~Ii~~~i?~
arltratb. LIBRI da MEBSA In LUSSO o semphcl ecc, ecc ~ kj _ ~ _, -, _ .
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